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Licenze
• Cerco socio per avviata ditta di trasporti. No perditempo. Tel. 
329.3046452
• Vendo licenza C/T illimitata. Tel 0432.573747
• Cedo causa trasferimento  avviata attività ventennale di abiti 
da sposa e cerimonia, annessa sartoria, a Udine. Tel. 320.1820045
• Cedo a Mortegliano, per raggiunta età pensionistica, avvia-
tissima attività di vendita al dettaglio e all’ingrosso di ricambi 
ed accessori auto, moto, camion, trattori, con portafoglio clienti, 
magazzino, etc. Tel 345.6611156/345.6610879
• Cedo causa malattia, attività di lavasecco con 25 anni di attivi-
tà, zona centrale a Tarcento. 340.6870873 ore serali. 
• Cedo Centro storico Udine, cedesi avviata attività commer-
ciale, ottima posizione. Contratto affi tto recente e conveniente. 
Merciologia non vincolante. Cell. 388.9073797.

Immobili / Proprietà
• Affi tto Locale d’affari al piano stradale, circa 90 mq zona uffi ci 
– zona magazzino e servizio  igienico  circa 90 mq. Trieste zona 
“Torri d’Europa”. Tel. 040.8326543
• Affi tto zona industriale Feletto Umberto, locale uso artigiana-
le/magazzino mq 250 + servizi/uffi cio. Tel 0432.573747
• Affi tto a Corno di Rosazzo capannone di mq 1200 e capan-
none di mq 450 per uso laboratorio artigiano o deposito. Tel. 
0432.756841
• Affi tto a S. Giovanni al Natisone (UD) capannone uso Magazzino 
o attività artigianale 300 mq. Tel. 0432756161, Cell. 3331078559
• Vendo /affi tto in via Nazionale a Tavagnacco, in noto com-
plesso commerciale, immobile di 235 mq piano terra con due in-
gressi vetrinato e magazzino + spazi esterni e posti auto/furgoni 
coperti, completo di tutti gli impianti a norma per showroom o 
attività. Totale indotto 329 mq. Info 333.3283264
• Vendo capannone recente 200/300 mq con terreno, impianto 
elettrico, riscaldamento a pavimento, vasto parcheggio, zona ben 
servita, uscita autostrada A4 Prosecco/Trieste. Tel. 348.2812360
• Vendo lotto edifi cabile urbanizzato (1000mq ca) località “Pica-
ron” in comune di San Daniele del Friuli. Tel. 348.7120470 Luigi.
• Vendo capannone di 400 metri quadrati con area esterna di 
1.000 metri circa a Lestans di Sequals, in zona artigianale. Per 
informazioni: 0427.91049 in orario d’uffi cio.

• Vendo per trasferimento nuova sede, capannone uso com-
merciale artigianale Azzano X fronte strada provinciale Por-
denone - Portogruaro, composto da mq 622 magazzino, mq 
174 uffi ci su due piani, mq 204 tettoia. Tel 0434.631246 - cell. 
3333137267.

Automezzi
• Vendo autocarro Iveco Eurocargo 75 E 14 D dotato di 7 posti, 
cassone ribaltabile trilaterale con portapali anteriore e posteriore 
e gancio di traino. Prima immatricolazione, anno 1998. Ottimo. 
Portata utile q.li 32. Tel. 338.6046550.

• Vendo per cessata attività autocarro Scania 94L – 300 Cv, 2 
assi, km. 750.000, anni 8, con cassa centinata 180 quintali pieno 
carico, con o senza licenza per trasporto conto terzi, senza limiti. 
Per informazioni: 336.525971, fax 0434.654349

• Vendo VW Transporter 1,9 TDI – 2008 km 45.000 bianco; ven-
do Fiat Doblò SX 2007 km 66.000 bianco. Cell. 348.2812360

• Vendo Fiat IVECO 35 q.li, anno 2001, km 93.000, cassone 
ribaltabile, ottimo stato; per informazioni tel. 3357060421

Attrezzature / Materiali
• Causa inutilizzo, vendo forno elettrico Moretti, mai usato, ca-
pienza 12 teglie. Visione in loco. Tel. 349.8916455.

• Vendo lettino solare Mega Sun del 2008 usato poco, 50 neon 
bassa pressione corpo, 4 lampade alta pressione viso. Telefono 
0432.570169.

• Vendo doccia solare Mega Sun 50 neon corpo a bassa pres-
sione. Tel 0432.570169.

• Vendo macchinario viso/corpo con endomassaggio e ultrapo-
razione. Schede tecniche aggiornate, con possibilità di subentro 
leasing. Telefono 0432.570169.

• Vendo betoniera Imer l 300 silenziata + cesoia portatile elet-
trica testa fi ssa + vibratore calcestruzzi + maltiera per premisce-
lati + verricello + fresa elettrica per tracce su murature laterizzi 
+ puntelli e kristi per solai + giropilastri per armo pilastri con 
pannelli legno. Telefono 330.741540.

• Vendo Ditta impianti riscaldamento, causa cessata attività 
vende analizzatore fumi Testo 327-2 con cella ossigeno appena 
sostituita, ad € 890. Ottimo stato. Tel. 347.0523801

FVG

Vi prego  di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:
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Editoriale

Nuova veste per il 
notiziario regionale

Apriamo il 2012 con una novità! 

Una nuova veste per il notiziario InformImpresa.

Non si tratta soltanto di un restyling grafi co, ma anche di un nuovo stile nel darvi 
le informazioni tecniche.

Il comitato regionale di redazione ha cercato, e cercherà sempre più, di elaborare 
le notizie in maniera chiara ed effi cace. 

Il linguaggio usato dovrà necessariamente mantenere un taglio tecnico, ma cer-
cheremo di agevolare la lettura da parte di tutti, addetti ai lavori e non.

Noterete che le notizie sono più sintetiche rispetto al passato. Questo proprio 
per concentrare nella lettura di poche righe il cuore delle informazioni, ma fa-
cendo un rimando al sito internet regionale www.confartigianatofvg.it dove chi 
vorrà potrà approfondire adeguatamente i singoli argomenti. On-line gli articoli 
saranno più dettagliati, ma manterranno il più possibile la chiarezza della versione 
cartacea.

Questa scelta deriva dalla necessità di rendere più snello e leggibile il notiziario, 
oltre che di ridurre l’impatto ambientale relativo all’uso della carta stampata.

Infi ne, per fornirvi le notizie più importanti  in modo rapido e puntuale, stiamo 
mettendo a punto una newsletter quindicinale da inviare a tutti gli iscritti. Chi non 
lo avesse ancora fatto quindi, può inviare una mail di richiesta iscrizione alla 
newsletter alla propria associazione provinciale.

Un auguri a tutti per un 2012 sereno e profi cuo!

Il Presidente
Graziano Tilatti

Anno XII - N. 01 - Gennaio 2012

C
on

tie
ne

 I.
P.

Notiziario tecnico di Confartigianato Imprese Friuli Venezia Giulia

FVG

> Imprese artigiane 
 confermati gli ammortizzatori sociali 
 anche per l’anno 2012

> Centri di trasformazione dell’acciaio: 
 la marcatura CE stravolge
 le regole del Testo Unico

> Formazione in materia di sicurezza 
 di lavoratori, preposti e dirigenti: 
 le nuove disposizioni

> Nuovi finanziamenti 
 relativi alla L.R. 12/2002

er
io

d
ic

o 
q

ui
nd

ic
in

al
e 

- P
os

te
 It

al
ia

ne
 s

.p
.a

. -
 S

p
ed

iz
io

ne
 in

 A
b

b
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 a
rt

. 1
, c

om
m

a 
1,

 D
.C

.B
. U

d
in

e 
- B

ol
le

tt
in

o 
d

eg
li 

O
rg

an
i d

ire
tt

iv
i d

i A
ss

oc
ia

zi
on

e 
Si

nd
ac

al
e



  Fisco

5

Con due distinti provvedimenti l’Agenzia delle Entrate defi -
nisce gli ultimi dettagli relativi alla nuova versione del regime 
dei minimi e alle caratteristiche  del regime  residuale previ-
sto per i contribuenti che, pur possedendo i vecchi requisiti 
per l’accesso al regime dei minimi, non possiedono anche gli 
ulteriori nuovi requisiti previsti dal DL 98/2011 (il contribuen-
te nei tre anni precedenti l’inizio dell’attività non deve  aver 
esercitato un’impresa o una professione neanche come col-
laboratore d’impresa familiare o come  socio; inoltre  l’attività 
deve essere iniziata dopo il 2007 e non deve costituire  mera 
prosecuzione di altra attività  precedentemente svolta sotto 
forma di lavoro dipendente o autonomo, prosecuzione che si 
verifi ca ad esempio in presenza di stesso luogo di svolgimen-
to, stesso committente e stessa  tipologia di attività).
 
In particolare per i contribuenti in regime dei minimi 
è stato previsto che, sui compensi dei contribuenti che 
applicano il regime dei minimi per prestazioni cui normal-
mente si applica la ritenuta (prestazioni di professionisti, 
provvigioni o compensi per lavori condominiali) a partire 
dall’1/1/2012 non va più applicata la ritenuta d’acconto.  
A tal fi ne i contribuenti in regime dei minimi sulle fattu-
re relative a compensi normalmente soggetti a ritenuta 
devono riportare un’annotazione del tipo “prestazione 
soggetta ad imposta sostitutiva e non soggetta a ritenuta 
d’acconto ai sensi del provvedimento dell’Agenzia delle 
Entrate n.185820 del 22/12/2011”.
Sempre con riferimento al  regime dei minimi è stato pre-
visto che:
• non si considera prosecuzione di altra attività già eserci-
tata quella dell’ex dipendente che ha perso il lavoro o è 
in mobilità per cause indipendenti dalla propria volontà;
• chi ha avviato l’attività di impresa o professionale dopo 
il 31/12/2007 ed è in possesso di tutti i requisiti (vecchi e nuo-

vi) previsti per il regime dei minimi  può  accedervi una sola 
volta  per gli anni mancanti al completamento del quinquen-
nio da quello di inizio attività  oppure  fi no al compimento del 
trentacinquesimo anno di età, anche se in passato ha optato 
per il regime fi scale agevolato delle nuove iniziative di cui 
all’art. 13 della legge 388/2000 o,  per  almeno un triennio,  
per la contabilità ordinaria o semplifi cata. 

Con riferimento al regime residuale previsto per chi ha 
solo i vecchi requisiti per l’accesso al regime dei minimi, 
ma non i nuovi requisiti, è stato invece chiarito che anche  
tale regime prevede l’esonero dall’obbligo di registrazio-
ne e tenuta delle scritture contabili e dalla dichiarazione 
e versamento dell’IRAP mentre è dovuto il versamento 
dell’IVA anche se lo stesso dovrà avvenire con cadenza an-
nuale, non essendo previste le liquidazioni e i versamenti 
periodici, né il versamento dell’acconto iva. Inoltre è pre-
visto che: 
• oltre all’obbligo di presentazione della dichiarazione IVA 
permane quello di presentazione  della  comunicazione 
annuale dei dati IVA se il volume d’affari sia uguale o su-
periore a euro 25.822,84;
• permane l’obbligo di effettuare la comunicazione  delle ope-
razioni rilevanti ai fi ni IVA di importo superiore a 3.000 euro e 
quello di comunicare i dati relativi alle operazioni effettuate nei 
confronti di operatori economici di paesi black list;
• permane l’obbligo di applicare gli studi di settore o i 
parametri e di  compilare i relativi modelli (l’adeguamento 
ai ricavi o compensi determinati sulla base degli studi di 
settore o dei parametri non assume rilevanza ai fi ni del 
superamento del limite dei ricavi per l’accesso al regime).

(Provvedimenti dell’Agenzia delle entrate 185820 e 185825 
del 22/12/2011)

L’Agenzia delle Entrate ha prorogato al 31 gennaio  
2012 il termine per l’invio telematico dei dati delle ope-
razioni rilevanti ai fi ni IVA registrate nel 2010.
Si ricorda che per il 2010 il nuovo adempimento riguar-
derà solo  le operazioni di acquisto o vendita di beni o 
servizi di importo superiore o uguale  a 25.000 al netto 
d’IVA documentate da fattura (anche se emesse a con-
sumatori fi nali), mentre per il  2011, con le comunica-

zioni da inviare entro il 30/4/2012  andranno segnalate:
• le  operazioni  di importo superiore a 3.000 euro al 
netto dell’iva documentate da fattura;
• e  le operazioni non documentate da fattura di importo supe-
riore a  3.600 euro IVA  compresa effettuate dal 1° luglio 2011. 

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 186218 del 
21/12/2011)

Gli ultimi dettagli sul regime 
dei minimi e su quello degli ex minimi

Proroga di un mese per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fi ni iva
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Con una recente circolare il Ministero dell’In-
terno, d’intesa con il Comando Generale della 
Guardia di Finanza ed il Ministero dei Traspor-
ti, ha dettato disposizioni al fi ne di migliorare 
i livelli di sicurezza stradale, attraverso l’attiva-
zione di controlli nei confronti di tutti i soggetti 
della fi liera del trasporto (vettore, mittente, ca-
ricatore, proprietario delle merci).
L’intervento della Guardia di Finanza scattereb-
be a seguito delle seguenti violazioni:

1) Violazioni alla legge 6 giugno 1974, n. 298
• Art. 26: Esercizio abusivo della professione di 
autotrasportatore e commissione del trasporto 
ad autotrasportatore abusivo
• Art. 46: Trasporto internazionale abusivo di 
cose in conto terzi e/o violazioni delle prescri-
zioni
• Art. 46-bis: Attività di cabotaggio stradale in violazione 
della normativa comunitaria.

2) Violazioni al decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 286, con riferimento alla documentazione del trasporto 
(artt. 7 e 7bis)
• Mancanza della scheda di trasporto (o di copia del con-
tratto di trasporto se stipulato in forma scritta) o di un do-
cumento equipollente
• Alterazione e/o erronea compilazione della scheda di 
trasporto
• Mancanza delle istruzioni scritte a bordo del veicolo nel 
caso di superamento dei limiti di velocità di cui all’articolo 

142 e della mancata osservanza dei tempi di guida e di 
riposo di cui all’articolo 174 del C.d.S.

3) Violazioni al Codice della Strada
• Art. 61 e  62: Superamento della sagoma limite e della 
massa limite
• Art. 164: Inidonea sistemazione del carico sui veicoli
• Art. 167: Sovraccarico su veicoli a motore e rimorchi.
Pertanto, qualora sia accertata una qualsiasi violazione, a 
carico di soggetti della fi liera del trasporto, riconducibile 
alle suddette irregolarità, il servizio di Polizia stradale del 
Ministero dell’interno trasmetterà i dati raccolti alla Guar-
dia di fi nanza, al fi ne di consentire di selezionare i soggetti 
che presentano i più alti profi li di rischio da sottoporre a 
verifi ca.

La Corte di Giustizia dell’Unione europea ha condanna-
to l’Austria per aver introdotto i divieti settoriali su un 
tratto dell’autostrada A 12, nella valle dell’Inn (Tirolo 
austriaco). 

Le motivazioni ambientali con cui il Tirolo aveva giustifi -
cato l’introduzione di tali misure non sono state ritenute 
suffi cienti dalla Corte: l’Austria, infatti, non ha esamina-

to la possibilità di far ricorso ad altre misure meno re-
strittive, limitando così la libera circolazione delle merci 
in modo sproporzionato. 

Si tratta di una sentenza che Confartigianato Trasporti 
chiedeva da molto tempo poiché il provvedimento ha 
pesantemente danneggiato la nostra economia ed in 
particolare gli operatori del trasporto internazionale.

Filiera dell’autotrasporto: 
controlli della Guardia di fi nanza

La Corte di Giustizia UE dichiara 
illegittimo il divieto “settoriale” in Tirolo



  Categorie

7

Con il decreto n. 429 del 15 dicembre 2011, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha emanato il calenda-
rio delle limitazioni alla circolazione stradale dei veicoli o 
complessi veicolari adibiti al trasporto di cose, di massa 
complessiva massima autorizzata superiore alle 7,5 tonnel-
late, per l’anno 2012.
La circolazione è inoltre vietata per i veicoli che trasporta-
no merci pericolose comprese nella classe 1 della classifi ca 

di cui all’art. 168, comma 1 del nuovo Codice della strada, 
indipendentemente dalla massa complessiva massima del 
veicolo, dal 1° giugno al 15 settembre compresi, dalle ore 
18,00 di ogni venerdì alle ore 24 della domenica successiva.
Previste, come per l’anno passato, numerose deroghe, per 
il cui approfondimento vi rimandiamo alla lettura del testo 
integrale del provvedimento, reperibile sul sito www.con-
fartigianatofvg.it

Autotrasporto: calendario divieti di 
circolazione 2012

L’osservatorio sulle attività di autotrasporto ha aggior-
nato i costi minimi della sicurezza delle imprese di auto-
trasporto di merci, sulla base delle rilevazioni del costo 
del carburante nello scorso mese di novembre.
Rispetto le precedenti tabelle viene fi nalmente chiarita 
la differenza tra i costi di esercizio ed i costi minimi di 
esercizio.
In particolare, i costi minimi di esercizio (colonna di 
destra della tabella) si applicano al contratto scritto di 
trasporto stipulato tra il primo ed il secondo vettore, a 
condizione che entrambi risultino iscritti all’Albo degli 
autotrasportatori.

In tutti gli altri casi si applicano i costi di esercizio ripor-
tati nella colonna di sinistra della medesima tabella e 
cioè quando il contratto di trasporto venga stipulato:
- tra un committente non iscritto all’Albo ed il vettore, a 
prescindere dalla forma utilizzata (scritta o orale);
- tra il primo vettore ed il sub vettore, quando il con-
tratto di sub-vezione non abbia forma scritta ai sensi 
dell’art.6 del D.lgvo 286/2005, anche se entrambi que-
sti soggetti risultino iscritti all’Albo.

La tabella completa dei costi minimi è disponibile sul 
sito www.confartigianatofvg.it

Le giornate di divieto sono pertanto le seguenti:

a)  tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e di-
cembre, dalle ore 08,00 alle ore 22,00; 

b)  tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, ago-
sto e settembre, dalle ore 07,00 alle ore 24,00; 

c)  dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio;
d)  dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 6 aprile;
e)  dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 7 aprile;
f)  dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 9 aprile;
g)  dalle ore 08,00 alle ore 14,00 del 10 aprile;
h)  dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;
i)  dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1° maggio;
j)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 2 giugno;
k)  dalle ore 16,00 alle ore 23,00 del 6 luglio;
l)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 7 luglio;
m)  dalle ore 16,00 alle ore 23,00 del 13 luglio;
n)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 14 luglio;
o)  dalle ore 16,00 alle ore 23,00 del 20 luglio;

p)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 21 luglio;
q)  dalle ore 14,00 alle ore 23,00 del 27 luglio;
r)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 28 luglio;
s)  dalle ore 16,00 del 3 agosto alle ore 23,00 del 4 

agosto;
t)  dalle ore 14,00 alle ore 23,00 del 10 agosto;
u)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 11 agosto;
v)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 15 agosto;
w)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 18 agosto;
x)  dalle ore 16,00 alle ore 23,00 del 24 agosto;
y)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 25 agosto;
z)  dalle ore 07,00 alle ore 23,00 del 1° settembre;
aa) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 31 ottobre;
bb) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 1° novembre;
cc) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 7 dicembre;
dd) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 8 dicembre;
ee) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 21 dicembre;
ff)  dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 22 dicembre;
gg) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre;
hh) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre.

Autotrasporto di merci: 
costi minimi della sicurezza
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Da mesi ormai stiamo dibattendo gli obblighi di adegua-
mento, che ricadono sulle carpenterie metalliche, nel ri-
spetto del “Testo Unico Sulle Costruzioni” che impone 
costi insostenibili per le imprese artigiane che realizzano 
elementi strutturali saldati. Ora cambia tutto per effetto 
della pubblicazione della norma armonizzata EN 1090-1 
che imporrà dal prossimo 1° luglio 2012 la marcatura CE 
per “l’esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio im-
messe sul mercato come prodotti da costruzione”.
L’elemento caratterizzante di questa norma è la rilevante 
semplifi cazione che induce al nostro sistema produttivo, in 
altre parole, la marcatura CE non è un peso, ma un alleg-
gerimento burocratico. 
Le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni al capitolo 
11.1 precisano, infatti, che per i prodotti in possesso di 
“marcatura CE”, l’onere del Direttore Lavori è di accertarsi 
del suo possesso, che rimane pertanto l’unico vincolo per 
l’immissione del prodotto sul mercato e l’accettazione del-
lo stesso in cantiere. 
Ma cosa cambia in concreto per le aziende per effetto 
dell’entrata in vigore della EN 1090-1.
Molte cose rilevanti, tra le quali citiamo che:
• Non è obbligatoria la certifi cazione ISO 9001
• Non è più obbligatoria la registrazione al Servizio Tec-
nico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
• Non è più richiesto il Direttore Tecnico di Stabilimento, 
ovvero di fi gura professionale iscritta ad un albo professio-
nale che sovraintenda alle attività dell’offi cina.
Rimangono invece tutti i requisiti “tecnici” relativi al pro-
cesso di saldatura necessari a garantire il mantenimento 
della qualità dei manufatti saldati, tra i quali citiamo:

• I patentini per i saldatori coerenti con le tipologie di sal-
datura eseguite (per materiali, per tecnologia, per meto-
dologia)
• Il coordinatore della saldatura ed il tecnico dei controlli
• La certifi cazione EN 3834 che deve includere la validazio-
ne/certifi cazione del sistema di controllo di produzione (FPC).
Va precisato che il sistema di attestazione, cioè la modalità 
di autorizzazione all’emissione di etichette e dichiarazioni 
di conformità, è in classifi cazione (AoC) 2+. Questo livello 
di attestazione impone che l’applicazione della EN 3834 e 
dell’FPC siano certifi cati da un Ente Terzo Notifi cato e non 
da semplice autodichiarazione, così come le prove iniziali 
di tipo. È importante porre attenzione nella scelta dell’or-
ganismo di certifi cazione perché ben pochi, tra quelli pre-
senti sul mercato, sono oggi notifi cati.
Non deve spaventare la presenza di prove iniziali di tipo 
perché oltre a quanto richiesto per i patentini di saldatura, 
le verifi che sono per lo più documentali e molte riferibili al 
fornitore dell’acciaio/alluminio utilizzato.
Un grosso passo avanti, quindi, che però non va preso con 
superfi cialità, anche considerando la scadenza dell’obbli-
go a pochi mesi da oggi. Va precisato che l’obbligo del 
Testo Unico non decade, ma accetta la priorità della mar-
catura CE. Nel periodo di coesistenza, ovvero da oggi 
al 1° luglio 2012, chi è conforme alla marcatura CE può 
adottare tale sistema di accertamento, mentre chi non ri-
sponde ai requisiti europei è obbligato a rispettare il DM 
nazionale.
Per eventuali delucidazioni ed approfondimenti, invitiamo 
le aziende interessate a contattare i referenti provinciali 
degli uffi ci categorie.

Centri di trasformazione dell’acciaio
La marcatura CE e il Testo Unico
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Scadenze 
contrattuali 
gennaio 2012
   Area meccanica

Accordo di rinnovo 16.06.2011 – Secondo aumento retributivo
Settori: Metalmeccanica ed Installazione di Impianti -  Ora-
fi , Argentieri ed Affi ni – Odontotecnici

   Autotrasporto merci

Accordo di rinnovo 17.12.2010 – E.D.R.
Dal 1° gennaio 2012 i valori dell’E.D.R. si applicano nella misu-
ra intera prevista dal CCNL.

Edilizia, patentino 
per operatori 
macchine complesse 
A seguito dell’accordo tra le Associazioni nazionali dell’Arti-
gianato e le OO.SS. è stata prorogata dal 1° gennaio 2012 
al 1° luglio 2012 la data di entrata in vigore dell’obbligo di 
possesso del patentino per i lavoratori che operano utiliz-
zando macchine complesse nel settore delle fondazioni e 
dei consolidamenti, rilasciato da enti del sistema formativo 
bilaterale o da enti formativi accreditati, previsto dall’art. 
77 del CCNL Edilizia stipulato il 23 luglio 2008.Settore metalmeccanica

Livello Aumento dal 01.01.2012
1 32,60
2 30,33

2B 28,64
3 27,53
4 25,96
5 25,00
6 23,84

Settore odontotecnico
Livello Aumento dal 01.01.2012

1S 34,29
1 31,01
2 29,37
3 26,55
4 25,00
5 23,94
6 23,04

Settore odontotecnico
Livello Aumento dal 01.01.2012

Q 12,89
1 12,07
2 11,07

3 Super 10,00
3 9,75
4 9,26
5 8,84
6 8,26

Settore orafo, argentiero ed affi ni
Livello Aumento dal 01.01.2012

1 32,60
2 30,36
3 27,64
4 26,00
5 25,00
6 23,71

Edilizia, fase 
sperimentale sugli 
indici di congruità 
prorogata per 
tutto il 2012
Le Parti sociali del settore edile hanno sottoscritto un 
accordo al fi ne di prorogare di un ulteriore anno la 
fase sperimentale sugli indici di congruità che doveva 
diventare obbligatoria a partire dal 1° gennaio 2012.
La fase sperimentale si svilupperà in diverse fasi di 
attuazione, che dovrebbero portare al rilascio dei 
DURC di congruità con piena effi cacia solo dal 1° 
gennaio 2013:
- da gennaio 2012 tutte le casse edili dovranno atti-
varsi per effettuare la sperimentazione  prevedendo 
operativamente che le imprese effettuino anche le 
denunci mensili per cantiere nei casi previsti (lavori 
pubblici a prescindere dall’importo, lavori privati di 
valore superiore ai 70.000 €)
- da luglio 2012 diventeranno obbligatorie le denunce 
mensili di cantiere 
- da ottobre 2012 tutti i DURC rilasciati per fi ne lavo-
ri segnaleranno all’impresa se ha raggiunto o meno, 
sulla base degli indici di congruità attualmente previ-
sti, il valore di congruità della manodopera, ma senza 
effetti legali sul rilascio del DURC 
- da gennaio 2013 diventerà obbligatorio il rilascio dei 
DURC di congruità, e in caso di mancato rispetto degli 
indici di congruità, verrà rilasciato come irregolare.

(Fonti: accordo Comitato della Bilateralità del 16.11.2011, 
Circolare ANAEPA Confartigianato prot. n. 47/SB del 21 
dicembre 2011)
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La Legge Finanziaria 2012, ora chiamata Legge di stabilità, 
introduce diverse novità in materia di lavoro; si ricorda-
no quelle che sono immediatamente operative già dal 1° 
gennaio 2012:

- Sgravio totale per l’assunzione di apprendisti per le 
aziende fi no a 9 addetti che assumono apprendisti dal 1° 
gennaio 2012 al 31 dicembre 2016, alle quali viene rico-
nosciuto lo sgravio contributivo del 100% dei contributi a 
carico della ditta per i primi 3 anni. 

- Aumento di un punto percentuale dell’aliquota con-
tributiva per i lavoratori iscritti alla Gestione Separata 
dell’INPS, che dal 1° gennaio 2012 sarà pari al 27,72% per 
i soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche 
obbligatorie e al 18% per i soggetti pensionati ed iscritti 
ad altra forma pensionistica obbligatoria.

- Modifi che alla disciplina del contratto a tempo parziale 

1. in caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale, l’accordo in forma scritta non deve 
più essere convalidato dalla DPL competente per territorio 

2. viene ripristinata la possibilità di stipulare clausole ela-
stiche e fl essibili anche in mancanza di una disciplina stabi-
lita dalla contrattazione collettiva

3. ai fi ni dell’esercizio della clausola fl essibile, il preavviso 
da parte del datore di lavoro dovuto al lavoratore ritorna 
ad essere di 2 giorni lavorativi (e non più 5).

Per maggiori informazioni si rimanda al testo pubblicato 
su Informimpresa nr. 21/2011 e sul sito internet www.con-
fartigianatofvg.it.

Legge di stabilità 2012, 
novità per i datori di lavoro

Decreto Milleproroghe 2012, 
novità in materia di lavoro
Con il decreto legge Milleproroghe vengono prorogati alcuni termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative.
In particolare, le proroghe previste in materia di lavoro sono riferite alle seguenti disposizioni:

LAVORO OCCASIONALE 
ACCESSORIO
(art. 70 D.Lgs. 276/03)

Le prestazioni di lavoro occasionale accessorio possono essere rese, in tutti i set-
tori produttivi, da percettori di prestazioni integrative del salario o con sostegno 
al reddito fi no al 31 dicembre 2012 (sempre nel limite massimo di 3.000 € per 
anno solare).
Anche per i lavoratori che hanno un contratto di lavoro a tempo parziale viene 
prorogata al 31 dicembre 2012 la possibilità di integrare il loro reddito prestando 
attività di lavoro accessorio in qualsiasi settore produttivo.

CRISI AZIENDALE
(art. 19 c.1-ter DL 185/08)

È possibile fruire fi no al 31 dicembre 2012 dell’attuale misura dell’indennità ordi-
naria di disoccupazione:
- non agricola con requisiti normali
- non agricola con requisiti ridotti
- con requisiti normali per gli apprendisti, in caso di sospensione dell’attività lavo-
rativa per crisi aziendale o occupazionale o in caso di licenziamento, subordina-
tamente ad un intervento pari ad almeno il 20% di detta indennità a carico degli 
enti bilaterali previsti dalla contrattazione collettiva

770 MENSILE
(art. 42 c.2 DL 207/08)

Prorogato al 1° gennaio 2014 l’obbligo a carico dei sostituti d’imposta di comuni-
care con cadenza mensile per via telematica i dati su retribuzione e contribuzione 
(c.d. Mensilizzazione dei dati fi scali).

(Fonti: Decreto Legge cd “Milleproroghe” n. 216 del 29 dicembre 2011) 

(Fonti: Legge di stabilità n. 183 del 12.11.2011, pubblicata sul S.O. alla G.U. n. 265 del 14.11.2011)
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L’INAIL comunica che a partire da quest’anno l’Autoli-
quidazione dei premi 2011/2012 deve essere presentata 
esclusivamente in via telematica tramite i relativi servizi 
disponibili sul Punto Cliente del sito www.inail.it.
Il termine per la presentazione telematica della dichia-
razione salari è fi ssato al 16 marzo 2012, mentre i premi 
devono essere pagati entro il 16 febbraio 2012. 
L’obbligatorietà dell’invio telematico da gennaio 2012 ri-
guarda anche altre istanze, quali ad esempio la richiesta 
di rateazione dei premi in autoliquidazione, la domanda 
di ammissione alla riduzione dei premi da parte delle im-
prese artigiane, la richiesta di riduzione del presunto.
L’Inail pubblica la nuova “Guida sull’autoliquidazione 
dei premi e contributi associativi” che illustra in det-
taglio le modalità di calcolo dei premi e dei contributi 

associativi, reperibile sul sito internet www.inail.it/As-
sicurazione/Autoliquidazione o selezionando: Accesso 
rapido – Autoliquidazione – Guida. Inoltre riepiloga 
le agevolazioni contributive, nonché le percentuali di 
riduzione da applicare al premio, previste a favore di 
alcune categorie di imprese, tra le quali ad esempio il 
settore edile, il settore dell’autotrasporto, le imprese 
del settore artigiani.
La versione integrale di questo articolo, dove sono ri-
epilogate le riduzioni che possono essere applicate ai 
premi e alcune particolarità, è scaricabile dal sito inter-
net www.confartigianatofvg.it.

(Fonti: Circolare INAIL n. 1 del 10 gennaio 2012, Nota INAIL 
prot. n. 200 del 13 gennaio 2012 )

Sono stati prorogati per l’anno 2012 gli interventi in ma-
teria di ammortizzatori sociali.
Le imprese artigiane potranno così accedere ai trattamenti 
previsti di:
1. disoccupazione in caso di sospensione dal lavoro con in-
tervento integrativo dell’Ente Bilaterale Regionale Ebiart
2. Cassa Integrazione Guadagni in deroga (CIG).

Vediamone i dettagli:

TRATTAMENTO DI SOSTEGNO AL REDDITO PER I 
LAVORATORI SOSPESI E GLI APPRENDISTI CON 
INTERVENTO DELL’ENTE BILATERALE
I lavoratori dipendenti delle aziende aderenti al sistema bilate-
rale ed in regola con i versamenti EBNA, in caso di sospensio-
ne dall’attività lavorativa potranno accedere ai trattamenti di 
disoccupazione ordinaria previsti secondo le seguenti regole:
1. durata massima della sospensione non superiore a 90 
giornate per lavoratore nell’anno solare - per gli appren-
disti* le 90 giornate sono fruibili nell’intero periodo di vi-
genza del contratto di apprendistato;
2. integrazione dell’indennità di disoccupazione a carico 
dell’Ente Bilaterale nella misura del 13% dell’indennità;
3. equiparazione dell’indennità di disoccupazione ordina-
ria in caso di sospensione al trattamento di sostegno al 
reddito riconosciuto ai lavoratori benefi ciari di ammortiz-
zatori sociali in deroga pari all’80% della retribuzione 
(comunque in ogni caso entro il limite del massimale Inps);
4. sottoscrizione dell’accordo sindacale c/o la compe-
tente sede del Bacino Territoriale Ebiart.

* gli apprendisti per poter fruire del trattamento di cui sopra devono:
a. avere la qualifi ca di apprendista alla data del 29.11.2008
b. essere in forza con la ditta da almeno 3 mesi

TRATTAMENTO DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
IN DEROGA (CIG)
Sono previste concessioni del trattamento di integrazione sa-
lariale in deroga CIG a seguito di sospensione a zero ore o 
di riduzione dell’orario di lavoro verticale od orizzontale 
per i lavoratori compresi gli apprendisti che:
- non sono destinatari di trattamenti di integrazione sala-
riale;
- siano destinatari della sola integrazione ordinaria o della 
sola integrazione straordinaria;
- abbiano presso il datore di lavoro un’anzianità di almeno 
90 giorni.

Durata e limiti:
- il trattamento non potrà superare il 31.12.2012;
- massimo 1038 ore per i lavoratori a tempo pieno e 699 
per i lavoratori a tempo parziale fi no 20 ore settimali;
- ciascun datore di lavoro potrà sottoscrivere al massimo 
n. 8 accordi nell’anno ciascuno di durata non superiore a 
3 mesi;
- in riferimento a ciascun lavoratore la sospensione o ridu-
zione deve avere una durata complessiva minima di 8 ore 
ridotte a 4 ore in caso di lavoratori a tempo parziale fi no 
a 20 ore settimanali. Qualora risultino interessate più gior-
nate lavorative la riduzione deve essere di almeno 4 ore 
non frazionabili per ciascuna giornata (ridotte a 2 in caso di 
lavoratori a tempo parziale fi no a 20 ore settimanali)  
- per le imprese aderenti al sistema Ebiart gli accordi di 
CIG devono essere sottoscritti c/o la competente sede del 
Bacino Territoriale Ebiart.

(Fonti: D.L. c.d. “Milleproroghe”; Protocollo di Intesa Regionale 
20.12.2011)

Novità per l’autoliquidazione INAIL
Pagamento dei premi entro il 16 febbraio, 
ma presentazione telematica entro il 16 marzo

Confermati gli ammortizzatori sociali
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L’Ente Bilaterale Regionale Ebiart sulla scorta dell’appro-
vazione del c.d. D.L. Milleproroghe ha rilasciato la proce-
dura e la modulistica 2012 per la richiesta di intervento 
di sostegno al reddito a seguito di crisi aziendali o occu-
pazionali, con ricorso all’indennità di disoccupazione or-
dinaria ed intervento integrativo dell’Ente Bilaterale, per i 
lavoratori di imprese aderenti al sistema bilaterale.

Grande novità è rappresentata dal fatto che la quota a 
carico dell’Ente Bilaterale a far data dal 01 gennaio 2012 
sarà erogata direttamente ai lavoratori mediante boni-
fi co nominativo accreditato in posta, pertanto NON tran-
siterà più attraverso il conto corrente bancario aziendale. 
Per quanto riguarda la procedura è stata confermata 
quella in essere l’anno scorso.
L’impresa che intende porre in sospensione i propri lavo-
ratori o parte di essi deve richiedere, utilizzando esclusi-
vamente il nuovo modulo predisposto dall’EBIART sca-

ricabile dal sito www.ebiart.it. (debitamente compilato). 
la Convocazione della Commissione bilaterale di Bacino 
competente per territorio.
L’impresa / il consulente / l’associazione datoriale è tenu-
ta ad inviare alla sede INPS territorialmente competente, 
entro 20 giorni dalla data di avvio della sospensione così 
come prevista nell’Accordo sottoscritto, mediante l’appo-
sita procedura telematica disponibile sul sito dell’INPS se-
condo il percorso – Servizi on-line – Per tipologia di utente 
– Aziende, consulenti e professionisti – Servizi per Aziende 
e consulenti (Codice fi scale/PIN) – Invio elenco lavoratori 
sospesi – Dichiarazione di sospensione dei lavoratori.

La versione integrale di questo articolo, comprensiva 
dell’esame della procedura da seguire, è scaricabile dal 
sito internet www.confartigianatofvg.it.

(Fonti: sito Ente Bilaterale Regionale Ebiart www.ebiart.it)

Sospensione EBIART, procedura e 
modulistica per l’anno 2012

Claudio Castagnotto - 
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Il decreto legislativo n. 67/2011 ha previsto le disposizioni 
normative per l’accesso anticipato al pensionamento per 
gli addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, 
divenute operative a decorrere dal 26 novembre 2011 con 
la pubblicazione del Decreto Ministeriale che ha defi nito le 
modalità attuative della nuova disciplina.
Il Ministero del Lavoro ha fornito le indicazioni operative riguar-
danti gli obblighi e le modalità di comunicazione in capo ai da-
tori di lavoro e le modalità di compilazione del nuovo modello 
unico “LAV‐US” (disponibile sul sito del Ministero del Lavoro). 
Il decreto defi nisce quali sono i lavoratori che possono 
accedere anticipatamente al trattamento pensionistico ri-
spetto alle normale decorrenze se svolgono “attività usu-
ranti”, quali ad esempio i lavoratori notturni, i lavoratori 
addetti alla cosiddetta “linea catena” in particolari settori 
produttivi oppure i conducenti di veicoli di almeno 9 posti 
adibiti a servizio pubblico di trasporto di persone.

Obblighi di comunicazione del datore 
di lavoro 

Il Decreto ha introdotto degli obblighi di comunicazione 
in capo a tutti i datori di lavoro in riferimento alle attività 
lavorative svolte a decorrere dall’anno 2011, tramite invio 
telematico del modello “LAV-US”, in particolare:
 1) ai fi ni della comunicazione del lavoro notturno e delle 
attività in “linea catena”: il datore di lavoro deve effettuare 
le seguenti nuove comunicazioni: 
• per l’esecuzione di lavoro notturno (ved. defi nizione nel 
paragrafo di riferimento), che deve essere inviata con pe-
riodicità annuale
• per lo svolgimento di lavorazioni in linea catena, che deve 
essere inviata entro 30 giorni dall’inizio delle medesime

2) ai fi ni del monitoraggio/rilevazione: il datore di lavoro comu-
nica, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferi-
mento, i periodi nei quali ogni dipendente ha svolto le attività 
usuranti. In caso di svolgimento di lavoro notturno, il datore 
di lavoro dovrà comunicare, per ogni lavoratore interessato, il 
numero di giorni che rientrano nel lavoro notturno così come 
defi nito ai fi ni della normativa in esame.
Ad integrazione della domanda del lavoratore che svolge 
attività usuranti, la ditta deve produrre al lavoratore entro 
30 giorni dalla richiesta la documentazione elencata nella 
tabella A del DM 20 settembre 2011. 

Sanzioni 

Per l’omissione delle comunicazioni del lavoro notturno 
e delle attività in “linea catena” è prevista una sanzione 
amministrativa da € 500 a € 1.500 (pari a € 500,00 se si 
adempie alla diffi da  oppure al pagamento in misura ridot-
ta). La sanzione non si applica nel caso di omissione delle 
comunicazioni effettuate a fi ni del monitoraggio.
La versione integrale di questo articolo è scaricabile dal 
sito internet www.confartigianatofvg.it.

(Fonti: art. 5 del D.Lgs. n. 67/2011, - DM 20/09/2011 pubblicato 
sulla GU n. 276/2011, circolare Ministero del Lavoro n. 4724 del 
28/11/2011, messaggio INPS n. 24235 del 22/12/2011)

La Banca Centrale Europea ha ridotto il Tasso Uffi ciale 
di Riferimento (TUR) dal 1,25% all’1,00% con decorren-
za dal 14 dicembre 2011.
A seguito di tale provvedimento l’INPS e l’INAIL comu-
nicano che vengono ridotti anche i tassi di differimento 
e di dilazione per:
- la regolarizzazione di debiti contributivi e premi  
- la misura delle sanzioni civili per omesso o ritardato 
versamento dei contributi e dei premi.
Pertanto, dal 14 dicembre 2011:

• l’interesse di dilazione da applicare alle richieste di rate-
azione dei debiti contributivi e premi Inail ed accessori 
è calcolato al tasso del 7,00%
• l’interesse di differimento da applicare nei casi di au-
torizzazione al differimento del termine di versamento 
è calcolato al tasso del 7,00%
• le sanzioni civili sono calcolate al tasso del 6,50%.

(Fonti: Provvedimento BCE del 08.12.11 - Circolare INPS n. 
158 del 16.12.11, Circolare INAIL n. 58 del 20.12.11)

Lavori usuranti, obblighi di 
comunicazione per i lavoratori notturni

Ridotti i tassi per le dilazioni e 
sanzioni civili
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L’11 gennaio è stato pubblicato l’accordo Stato-Regioni che 
defi nisce modalità, tempi e contenuti della formazione dei 
lavoratori in materia di sicurezza. 
Il provvedimento integra il D.Lgs. 81/2008 il quale sancisce 
l’obbligo di formazione per lavoratori, preposti e dirigen-
ti senza tuttavia specifi care, se non in alcuni casi, modali-
tà, contenuti minimi e durata degli interventi. Di seguito, 
in attesa di successivi approfondimenti, si riportano i punti 
salienti.

   Formazione dei lavoratori

Formazione base
Tutte le attività vengono suddivise in 3 classi di rischio 
(BASSO, MEDIO, ELEVATO) in funzione del codice ATE-
CO. I lavoratori dovranno effettuare una formazione di 
base composta da 2 moduli (generale + specifi co) di dura-
ta variabile (minimo 8, 12 o 16 ore) in funzione della classe 
di rischio. 
Per i lavoratori in forza la formazione specifi ca, salvo l’eso-
nero in virtù del riconoscimento della formazione pregressa, 
deve essere completata entro 12 mesi dall’entrata in vigore 
dell’accordo. Per i lavoratori neo-assunti il percorso forma-
tivo deve essere attivato anteriormente o contestualmente 
all’assunzione e deve essere concluso entro 60 giorni da 
tale data.
Se il datore di lavoro può dimostrare che i lavoratori, alla 
data di pubblicazione dell’accordo, hanno ricevuto una for-
mazione rispondente alle previsioni normative e rispettosa 
delle indicazioni contenute nei contratti collettivi, gli stessi 
potranno essere esonerati dai relativi corsi salvo l’obbligo di 
aggiornamento periodico.
La formazione di ingresso nel settore delle costruzioni (16 
ore-MICS) costituisce adempimento alla formazione di base 
in edilizia.

Aggiornamento
Successivamente alla formazione di base i lavoratori dovran-
no effettuare almeno 6 ore di aggiornamento ogni 5 anni.
Se la formazione pregressa è stata effettuata da oltre 5 anni 
rispetto alla data di pubblicazione dell’accordo, il percorso 
di aggiornamento dovrà concludersi entro 12 mesi da tale 
data.

  Formazione dei preposti e dei dirigenti

Formazione base
I preposti sono prima di tutto lavoratori. Essi devono essere 
in possesso della formazione di base prevista per i lavoratori 
(8, 12 o 16 ore a seconda del comparto di rischio) ed effet-
tuare una formazione aggiuntiva di minimo 8 ore. 
I dirigenti devono effettuare una formazione di base di mi-
nimo 16 ore, indipendentemente dal comparto di rischio.
Preposti e dirigenti in forza devono essere avviati ai rispettivi 
percorsi formativi entro 18 mesi dalla data di pubblicazione 
dell’accordo. Per i neo-assunti valgono le stesse disposizio-
ni previste per i lavoratori.
Se il datore di lavoro può dimostrare che i preposti, alla data 
di pubblicazione dell’accordo, hanno ricevuto la formazio-
ne prevista per i lavoratori e che questa è rispondente alle 
previsioni normative e alle indicazioni contenute nei con-
tratti collettivi, gli stessi dovranno effettuare la sola forma-
zione aggiuntiva entro 12 mesi dalla data di pubblicazione 
dell’accordo.
Sono esonerati dalla formazione base i dirigenti che pos-
sono dimostrare di aver svolto, alla data di pubblicazione 
dell’accordo, una formazione con contenuti conformi al 
comma 3 del DM 16 gennaio 1997 o al modulo A per RSPP/
ASPP di cui all’accordo Stato-Regioni 29 gennaio 2006.

Aggiornamento
Successivamente alla formazione di base, sia i preposti che 
i dirigenti sono tenuti ad effettuare almeno 6 ore di aggior-
namento ogni 5 anni.
Se la formazione pregressa è stata effettuata da oltre 5 anni 
rispetto alla data di pubblicazione dell’accordo, il percorso di 
aggiornamento dovrà concludersi entro 12 mesi da tale data.
 
   Altre specifi che relative ai corsi

I corsi di formazione per lavoratori vanno realizzati previo ri-
chiesta di collaborazione agli enti bilaterali e agli organismi 
paritetici. Se questi, trascorsi 15 giorni, non hanno risposto è 
possibile procedere con gli interventi.
I corsi possono essere tenuti internamente o esternamente 
all’azienda da docenti (interni o esterni all’azienda) con espe-
rienza di almeno 3 anni (di insegnamento o professionale) in 

Formazione in materia di sicurezza per 
lavoratori, preposti e dirigenti

DURATA MINIMA DELLA FORMAZIONE DI BASE

AGGIORNAMENTOlivello rischio attività

BASSO (*) MEDIO ALTO

MODULO GENERALE (h) 4 4 4 6 h min ogni 5 anni 
(per tutti i livelli di 
rischio)MODULO SPECIFICO (h) 4 8 12

TOTALE (h) 8 12 16 6 h ogni 5 anni
(*) si applica anche ai lavoratori la cui mansione NON COMPORTA LA PRESENZA – ANCHE SALTUARIA – NEI REPARTI PRODUTTIVI (nonostante il 
settore di appartenenza dell’azienda)
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materia di sicurezza e salute sul lavoro (incluso lo svolgimento 
dei compiti di RSPP - anche da parte del datore di lavoro).
La formazione di cui all’accordo è distinta da quella previ-
sta per mansioni  particolari (es. addetti al montaggio-tra-
sfomrazione-smontaggio ponteggi) e per le attrezzature di 

lavoro (formazione specifi ca di cui all’art. 73) e dall’adde-
stramento, che va garantito a parte.
Maggiori informazioni sull’accordo e sulla suddivisione del-
le attività in classi di rischio saranno disponibili sul sito www.
confartigianatofvg.it

FORMAZIONE 
DI BASE

FORMAZIONE 
AGGIUNTIVA ARGOMENTI AGGIORNAMENTO 

PREPOSTI
formazione 
prevista per i 
lavoratori

min 8 ore come da punto 5 dell’Accordo 
Stato Regioni

6 h min ogni 5 anni

PREPOSTI min 16 ore

4 moduli così strutturati:
1. giuridico - normativo
2. gestione e organizz. sicurezza
3. Individ. e valutazione rischi
4. Comunicaz., formaz. e consultazione 
lavoratori

Oltre ad aver defi nito i requisiti dei percorsi formativi per 
lavoratori, preposti e dirigenti la conferenza Stato Regioni 
ha approvato, nella seduta del 21 dicembre, i nuovi criteri 
formativi per lo svolgimento diretto dei compiti di RSPP da 
parte dei datori di lavoro.
Fino ad oggi i datori di lavoro che avevano scelto di svol-
gere i compiti di RSPP avevano dovuto frequentare – salvo 
i soggetti esonerati ai sensi del D.Lgs. 626/94 - il corso di 
minimo 16 ore previsto dal DM 16 gennaio 1997. Tale for-
mazione costituiva credito formativo permanente.
Con la pubblicazione dell’accordo valgono le seguenti di-
sposizioni: 
- I datori di lavoro che per la prima volta assumono l’inca-
rico di RSPP o che sono in difetto di formazione devono 
effettuare un percorso formativo di durata variabile (16, 32 

o 48 ore) a seconda del livello di rischio dell’attività (BAS-
SO, MEDIO, ALTO);
- Tutti i datori di lavoro, inclusi quelli che già svolgono i 
compiti di RSPP nella propria azienda, dovranno effettuare 
un percorso di aggiornamento di durata variabile (6, 10 o 
14 ore) a seconda del livello di rischio della propria attività 
nell’arco di 5 anni.
A differenza di quanto previsto dal DM 16 gennaio 1997 
solo alcuni soggetti saranno titolati ad organizzare i corsi, 
tra questi le Associazioni dei Datori di Lavoro (Confartigia-
nato). I docenti dovranno dimostrare di avere un esperien-
za almeno triennale (di insegnamento o professionale) in 
materia di sicurezza e salute sul lavoro.

Ulteriori chiarimenti sul sito www.confartigianatofvg.it

Datore di lavoro RSPP: nuove disposizioni 
per la formazione e aggiornamento

FORMAZIONE DI BASE AGGIORNAMENTO
DA EFFETTUARE 
ENTRO

livello rischio attività livello rischio attività

B M A B M A

DdL senza corso RSPP 16 ore 32 ore 48 ore 6 ore 10 ore 14 ore

corso base entro 
90 gg dall’inizio 
attività, poi 
aggiornamento 
ogni 5 anni

DdL con corso conforme al 
DM 16/01/1997

– – – 6 ore 10 ore 14 ore

entro 5 anni 
dalla data di 
pubblicazione 
dell’accordo

DdL esonerato dal corso 
ex art. 95 D.Lgs. 626/94

– – – 6 ore 10 ore 14 ore

entro 24 mesi 
dalla data di 
pubblicazione 
dell’accordo
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A partire dal 17 gennaio 2012 le autoffi cine dovranno 
conferire i pezzi usati allo stato di rifi uto derivanti 
dall’attività di autoriparazione ad impianti di tratta-
mento autorizzati (direttamente qualora iscritti all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali oppure per il tramite di un 
trasportatore autorizzato purché li conferisca ad un cen-
tro autorizzato), con l’unica eccezione dei beni a fi ne vita 
tecnicamente non conferibili (quali i rifi uti di fi liera – ad 
esempio le batterie).
Così ha stabilito la Legge Comunitaria 2010 (GU del 2 
gennaio 2012) la quale, modifi cando l’art. 5 comma 15 del 

D.Lgs. 209/2003, ha convertito in obbligo quello che sino 
ad oggi era una mera facoltà. 
Gli impianti autorizzati cui si fa riferimento sono quelli di cui all’art. 
15, comma 3, del D.Lgs. 209/2003, comma che - per completez-
za - si riporta per intero: “i produttori di veicoli provvedono a riti-
rare i veicoli fuori uso (…) e, ove sia tecnicamente fattibile, i pezzi 
usati allo stato di rifi uto, derivanti dalle riparazioni dei veicoli, 
ad eccezione di quelli per cui è previsto per legge un con-
sorzio obbligatorio di raccolta, organizzando, direttamente o 
indirettamente, su base individuale o collettiva, una rete di centri 
di raccolta opportunamente distribuiti sul territorio nazionale”.

Dalla Legge comunitaria 2010 novità 
per i rifi uti degli autoriparatori

Finanziamenti per la sicurezza sul lavoro: 
pubblicato il nuovo bando ISI INAIL 2011
È stato pubblicato sulla G.U. del 27 dicembre il Bando ISI 
INAIL 2011 -  fi nanziamenti alle imprese  per interventi in ma-
teria di  sicurezza nei luoghi di lavoro nel periodo 2012-2013. 
Di seguito si riportano i punti salienti dell’iniziativa.

1. Obiettivo
Incentivare le imprese a realizzare interventi fi nalizzati al miglio-
ramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  
Possono essere presentati progetti di investimento e per l’ado-
zione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale.

2. Ammontare del contributo
L’incentivo è costituito da un contributo in conto capitale nel-
la misura del 50%  dei costi del progetto. Il contributo mas-
simo è pari a 100.000 euro, il contributo minimo erogabile è 

pari a 5.000 euro, previsto solo per i progetti di investimento. 
Per i progetti che comportano contributi superiori a € 30.000  
è possibile richiedere un’anticipazione del 50%.

3. Destinatari
Destinatari sono le imprese, anche individuali, iscritte alla Ca-
mera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura.

5. Modalità e tempi
5.1. Compilazione della domanda
Nel periodo dal 28 dicembre 2011 al 7 marzo 2012 sul sito 
www.inail.it  - Punto Cliente,  le imprese, previa registrazione 
sul sito,  avranno a disposizione una procedura informatica 
che consentirà l’inserimento della domanda, con la possibi-
lità di effettuare tutte le simulazioni e modifi che necessarie.

Il decreto “mille proroghe”, pubblicato sul-
la GU del 29 dicembre 2011, ha previsto un 
differimento dei termini di operatività del SI-
STRI per le imprese che avrebbero dovuto 
utilizzarlo a partire dal 9 febbraio 2012. 
La nuova scadenza è fi ssata al 2 aprile 2012.
La data di avvio per i produttori di rifi uti 
speciali pericolosi con meno di 10 dipen-
denti, come già previsto, deve essere anco-
ra defi nita e in ogni caso non potrà essere 
anteriore al 1° giugno 2012.

SISTRI: proroga 
al 2 aprile 2012

È stato pubblicato sulla GU del 5 gennaio 2011 il Decreto 219/2001 
che, nell’ottica della semplifi cazione, apporta le prime modifi che al 
SISTRI.
Le principali novità per le imprese riguardano:
- la defi nizione di UNITÀ LOCALE (UL)
- le modalità di custodia della chiavetta USB
- come comportarsi in caso di cessazione o sospensione attività
- come comportarsi in caso di cambio titolarità.
Infi ne sono stati sostituiti gli allegati IA (procedura d’iscrizione), IB 
(installazione black box), II (contributi) e III (schede Sistri).
Maggiori informazioni sul sito www.confartigianatofvg.it

SISTRI: ecco le prime 
modifi che del 2012
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Il MUD 2012 (dati 2011) dovrà essere presentato dai sog-
getti obbligati entro il 30 aprile 2012; così stabilisce il 
Decreto 12 novembre 2011, pubblicato sulla GU del 23 
dicembre.  
Il provvedimento stabilisce inoltre che i dati relativi ai ri-
fi uti prodotti/gestiti nel corso del 2012 fi no all’entrata in 
vigore del SISTRI (prevista per il 2 aprile, ad esclusione 
dei produttori di rifi uti pericolosi fi no a 10 dipendenti per i 
quali il sistema non potrà essere operativo prima del 1 giu-
gno 2012), dovrà essere inoltrata entro 6 mesi dalla data 
di operatività del Sistri. In altre parole, i soggetti per i quali 

l’operatività Sistri è fi ssata al 2 aprile 2012 (salvo ulteriori 
proroghe) dovranno inviare la dichiarazione con i dati re-
lativi al periodo 1 gennaio 2012 - 1 aprile 2012 entro il 2 
ottobre 2012.  
L’inoltro dei dati potrà essere effettuato, a seconda dei sog-
getti interessati, mediante il modello MUD 2012 (a breve 
sarà reso disponibile sul sito www.ecocerved.it il software 
per la compilazione) oppure attraverso la dichiarazione SI-
STRI (utilizzando i modelli disponibili sul sito www.sistri.it.)
Di seguito una tabella di sintesi su soggetti obbligati, mo-
dalità e scadenze:

MUD 2012: novità e scadenze

CHI COSA
COME VA 
COMPILATO

COME VA 
TRASMESSO

Affi nità e divergenze 
rispetto al 2011

1. Produttori iniziali 
di rifi uti speciali 
pericolosi
2. Produttori iniziali 
di rifi uti speciali non 
pericolosi con più di 
10 dipendenti
3. Imprese ed enti 
che effettuano 
operazioni di 
recupero e di 
smaltimento dei 
rifi uti 

Dichiarazione 
SISTRI prevista 
dal D. M. 
52/2011 con le 
schede 
previste dal
DPCM MUD 
27/4/2010

Compilando le 
schede previste 
anche con l’utilizzo 
di un software 
dedicato (*)

Alla Camera di 
commercio competente:
• Via telematica 
tramite il sito 
www.mudtelematico.it 
• Su supporto 
magnetico 
• Su supporto cartaceo 
(non possibile per chi 
effettua recupero o 
smaltimento) 

Introduzione del 
nuovo codice ISTAT 
ATECO 2007

Tramite le schede 
disponibili sul 
portale www.sistri.it 

Al SISTRI 
• Via telematica, 
tramite il portale 
www.sistri.it 

Produttori di AEE e 
Sistemi Collettivi di 
Finanziamento 

MUD previsto 
dal DPCM 
23/12/2011 
Comunicazione 
AEE

Via telematica 
tramite il sito 
www.impresa.gov.it, 
accessibile 
anche tramite 
www.registroaee.it 

Alla Camera di 
commercio competente 
• Via Telematica tramite 
il sito www.impresa.gov.
it, accessibile anche 
tramite 
www.registroroaee.it

modalità immutate

CONAI o altri 
soggetti che 
operano nel settore 
degli imballaggi 
e dei rifi uti di 
imballaggi

MUD previsto 
dal DPCM 
23/12/2011 
Comunicazione 
Imballaggi

Esclusivamente 
tramite software 
dedicato (*)

Al Catasto nazionale dei 
rifi uti 
• Su Supporto 
magnetico

Modifi cate le schede 
per la compilazione, 
con la previsione 
di una sezione 
specifi ca

Soggetti che 
effettuano le attività 
di trattamento 
dei veicoli fuori 
uso e dei relativi 
componenti e 
materiali 

MUD previsto 
dal DPCM 
23/12/2011
Comunicazione 
Veicoli Fuori uso

Esclusivamente 
tramite software 
dedicato (*)

Alla Camera di 
Commercio competente 
• Via telematica, 
tramite il sito 
www.mudtelematico.it 
• Con spedizione del 
supporto magnetico

Introduzione del 
nuovo codice ISTAT 
ATECO 2007
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La Regione FVG ha deliberato di veicolare 5 linee di 
contributi attraverso il C.A.T.A. di cui Confartigianato 
FVG è socio.
Gli assi oggetto dei fi nanziamenti sono:
a) adeguamento di strutture e impianti di cui al titolo 
II, capo I;
b) analisi di fattibilità e consulenza economico-fi nanzia-
ria per la realizzazione di nuove iniziative economiche 
di cui al titolo II, capo II;
c) mostre, fi ere, esposizioni e manifestazioni commer-
ciali nazionali ed estere di cui al titolo II, capo III;

d) commercio elettronico di cui al titolo II, capo IV;
e) imprese di nuova costituzione di cui al titolo II, capo 
V, alle condizioni previste dall’articolo 2, comma 4.
I fi nanziamenti in conto capitale possono arrivare al 
50% dell’investimento complessivo e sono destinati 
esclusivamente alle imprese artigiane.
Le domande potranno essere presentate dal 1 febbraio 
2012, ed invitiamo chiunque fosse interessato ad avere 
informazioni o partecipare al bando (i cui fondi sono 
limitati) a rivolgersi presso uno degli uffi ci di Confarti-
gianato presenti sul territorio regionale.

Dal 16 gennaio al 15 marzo 2012 le imprese indu-
striali potranno presentare domanda alla Regione FVG 
per ottenere contributi in conto capitale per i progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla L.R. 47/78 
capo VII. 
L’intensità degli incentivi è legata al grado di valutazio-
ne del progetto che può raggiungere una percentuale 
massima della spesa ammessa pari al 50% per la ricerca 

industriale, al 25% per l’attività di sviluppo sperimenta-
le e del 15% per i progetti di innovazione dei processi 
e dell’organizzazione.
Sono previste maggiorazioni del 20% per le PMI e del 
10% per la medie imprese, sia per i progetti di ricerca e 
sviluppo che per i progetti di innovazione.
La concessione degli incentivi segue il procedimento 
valutativo a graduatoria.

Nuovi fi nanziamenti relativi 
alla L.R. 12/2002

Dal 1 gennaio al 30 giugno 2012 le imprese del setto-
re artigiano potranno presentare domanda alla Regio-
ne FVG per ottenere contributi in conto capitale fi no 
al 70% del costo  ritenuto ammissibile del progetto di 
ricerca, e fi no al 45% del progetto di sviluppo, trasferi-
mento tecnologico e innovazione. 
I contributi potranno essere erogati in via anticipata 
nella misura del 70% dell’importo concesso previa pre-
sentazione di fi dejussione bancaria o assicurativa.

Con il D.P. Reg. 138/11 pubblicato sul BUR 26/11 è 
stato approvato il nuovo regolamento  che stabilisce 
i criteri e le modalità per l’accesso agli incentivi per la 
realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione da parte delle imprese artigiane della regione.
Le aziende interessate a presentare domanda di contributo 
sono invitate a contattare tempestivamente gli sportelli in-
novazione di Confartigianato, per l’assistenza nella valuta-
zione dei progetti e per la predisposizione delle domande.

Riapertura dei termini per contributi 
regionali su progetti di ricerca, sviluppo, 
innovazione settore artigiano

Riapertura dei termini per contributi 
regionali su progetti di ricerca, sviluppo, 
innovazione delle imprese industriali
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CATA CONFARTIGIANATO FVG, nell’ambito del Pro-
getto “Volo”, organizza per tutti coloro che intendono av-
viare un’impresa artigiana nella Regione e per le imprese 
artigiane nate da non più di 24 mesi, il ciclo di incontri di 
formazione gratuiti “capire il bilancio e conoscere i costi”. 
Tali incontri si prefi ggono di:
a) Avviare, controllare e rilanciare il proprio business;
b) Individuare i punti di forza e debolezza della struttura 
economica e patrimoniale dell’azienda;
c) Fornire gli strumenti operativi per la corretta analisi della 
redditività dei singoli prodotti;
d) Fornire, tramite la metodologia teoria/esercitazione, le 
conoscenze per gestire le procedure del budget azienda-
le, fondamentali per garantire all’azienda un processo di 
autodiagnosi.
Relatori: consulenti della società Theorema Consulting.
Sede: Confartigianato Udine, viale Ungheria n.71-Udine; 
orario 15.30-18.00.
Durata: 20 ore, con 8 incontri di 2,5 ore l’uno.
Numero partecipanti: massimo 15.

Date e argomenti:
Incontro n. 1 (6 marzo): analisi di bilancio - stato patrimo-
niale, riclassifi cazione, esercitazione;
Incontro n. 2 (8 marzo): analisi di bilancio - conto economi-
co, riclassifi cazione, esercitazione;
Incontro n. 3 (13 marzo): analisi di bilancio - indici di bi-
lancio, fl ussi, corretto equilibrio fi nanziario, esercitazione;
Incontro n. 4 (15 marzo): analisi costi - costi fi ssi, costi va-
riabili, il direct cost, esercitazione;
Incontro n. 5 (20 marzo): analisi costi - il margine di contri-
buzione, il punto di pareggio, esercitazione;
Incontro n. 6 (22 marzo): analisi costi - distinta base, eser-
cizitazione;
Incontro n. 7 (27 marzo): budget - defi nizione ed obiettivi;
Incontro n. 8 (29 marzo): budget - costruzione dei budget 
settoriali ed il loro consolidamento.

Scadenza adesioni: andranno inoltrate entro il 10 feb-
braio pv presso lo Sportello Volo Point (ref. Marco Lepere, 
tel. 0432.516763 - fax 0432.516764; email: mlepre@uaf.it ). 

Capire il bilancio e conoscere i costi
Incontri di formazione gratuiti

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516764)

La ditta/Persona fi sica

con sede/residenza a 

via          n°

tel.      fax

e-mail:        cell. del partecipante

Partecipa agli incontri formativi gratuiti “Capire il bilancio e conoscere i costi”.

Nominativi dei partecipanti: 

1)

2)

Data   Firma del Rappresentante Legale/Persona fi sica
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PordenoneTrieste

Confartigianato Trieste organizza per le imprese ubicate 
nel territorio provinciale di Trieste una serie di incontri 
formativi sul nuovo sistema SISTRI per la tracciabilità dei 
rifi uti speciali.
Tale attività formativa sarà completamente gratuita grazie 
ad un contributo ottenuto per l’attività di formazione e ag-
giornamento in tema di corretta gestione ambientale, con 
particolare attenzione al SISTRI. Gli incontri formativi sono 
riservati alle imprese e sono rivolti in particolare ai produt-

tori e ai trasportatori di rifi uti speciali che si sono iscritti al 
SISTRI. Per specifi che esigenze aziendali dopo la forma-
zione collettiva l’Uffi cio Ambiente e Sicurezza erogherà su 
richiesta attività consulenziale e formativa mirata per ogni 
singola realtà produttiva. 
Per ogni informazione Vi invitiamo a contattare l’Uffi cio 
Ambiente e Sicurezza ai numeri 040 3735-208/209/258. 
Tutto il progetto formativo è fi nanziato dalla Fondazione 
CRTrieste.

Imprese alimentari: tariffa per il rifi nanziamento 
dei controlli sanitari uffi ciali

SISTRI: corsi di formazione
Progetto fi nanziato dalla Fondazione CRTrieste

Come da tradizione,  anche quest’anno  il Fondo di Assistenza 
Luigi Cristiani, che opera all’interno dell’Associazione Artigiani 
P.M.I. Confartigianato Trieste con iniziative benefi che, ha orga-
nizzato “IL NATALE PER GLI ARTIGIANI ANZIANI 2011“. 
Lo scopo dell’iniziativa è stato quello di offrire a persone,  mol-
te delle quali sole ed ammalate e per lo più  ricoverate in istitu-
ti per anziani, un momento di solidarietà ed umanità.
La manifestazione a cui hanno partecipato circa sessanta per-

sone anziane, si è svolta giovedì 8 dicembre con la SS. Messa  
offi ciata presso la Chiesa di S. Andrea e S. Rita in via Locchi 
seguita da un pranzo conviviale presso un ristorante tipico 
triestino, dopo il quale sono stati  distribuiti  a tutti i presenti 
pacchi dono.
Il Presidente della Confartigianato Dario Bruni ringrazia per 
l’organizzazione il Presidente del FALC Cav. Erminia Dionis 
Bernobi ed i dirigenti Marcello Aere  e Paolo Sassetti.

Manifestazione benefi ca Natale artigiano 2011

Il Decreto Legislativo 19/11/2008 n. 194 disciplina 
modalità per il rifi nanziamento, previsto dal Reg. (CE) 
882/2004, dei controlli sanitari uffi ciali eseguiti dalle auto-
rità competenti negli stabilimenti di produzione, per veri-
fi care la conformità alle normative riguardanti gli alimenti.
Il provvedimento prevede l’obbligo da parte degli opera-
tori del comparto alimentare, che effettuino la produzio-
ne o la vendita prevalentemente all’ingrosso, del pa-

gamento di una tariffa differenziata a seconda del settore 
interessato e delle quantità prodotte.
Nell’allegato A, del medesimo Decreto, sono elencate le 
tipologie di attività che devono versare le rispettive tariffe 
forfetarie, suddivise per fascia produttiva.

• Il versamento va effettuato, ogni anno, entro il 31 gennaio 
dell’anno di riferimento. Versamenti effettuati dopo la scaden-
za si dovranno effettuare con una maggiorazione del 30%.
• Per “prevalente all’ingrosso” si intende l’attività che 
commercializza “non al dettaglio” una percentuale della 
propria produzione superiore al 50%.
• La fascia produttiva annua si calcola sulla base del vo-

lume complessivo prodotto (vendita la dettaglio e all’in-
grosso).
• Ogni impresa deve provvedere al pagamento per cia-
scuno dei propri stabilimenti, cioè per ogni sede operativa 
registrata (codice di registrazione IT06101xxxxx).
Alle tariffe annue forfetarie elencate nella Sezione 6 deve 
essere applicata una maggiorazione del 20,5%. Tariffe del-
la sezione 6 risultano le seguenti:

Il pagamento può essere effettuato con:
• bonifi co bancario: UNICREDIT BANCA S.P.A. 
CODICE IBAN IT97 G 02008 02205 000040467975
• c/c postale: n. 10347342 intestato all’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari n.1 Triestina – Servizio di Tesoreria, via Sai n. 
1-3 Trieste, specifi cando:
• la ragione sociale della ditta
• la dicitura “D.L.vo 194/2008”- seguito dal numero di re-
gistrazione della sede operativa dell’impresa  “n. IT 06 101 
xxxxx – anno 2012”
Per ogni eventuale chiarimento resta a disposizione la 
dott.ssa Sara Olivieri dell’Uffi cio Ambiente e Sicurezza al 
n. 040 3735258.

Fascia produttiva A Fascia produttiva B Fascia produttiva C

Tariffa base annua 400,00 800,00 1.500,00

Maggiorazione 20% 80,00 160,00 300,00

Maggiorazione 0,5% 2,00 4,00 7,50

Importo totale annuo da 
versato (euro)

482,00 964,00 1.807,50
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Pordenone

La Camera di Commercio vuole aggiornare gli utenti sulle recen-
ti disposizioni normative della Regione FVG relativamente alla 
Legge regionale 4 del 2005, sullo sviluppo competitivo delle Pic-
cole e Medie Imprese del Friuli Venezia Giulia, che ha delegato 
agli enti camerali regionali le funzioni amministrative concernenti 
la concessione di alcuni incentivi a favore delle imprese regionali 
operanti nei settori dell’artigianato, dell’industria e del turismo. 
Questi, nel dettaglio, i nuovi termini: dal 1 gennaio al 30 set-
tembre 2012 sarà possibile presentare domanda per gli incentivi 
alle imprese industriali per l’utilizzo delle nuove tecniche di ge-
stione aziendale (LR 30/84); dal 1 gennaio al 1 marzo 2012 per i 
contributi per le imprese turistiche; dal 1 gennaio al 31 gennaio 

2012 per i programmi pluriennali di promozione all’estero.
A partire dal 2012 alcuni canali del settore artigianato saranno 
gestiti dal CATA regionale (che ha sede presso Confartigiana-
to Pordenone): nel dettaglio, quelli per l’adeguamento di strut-
ture e impianti, per la partecipazione a mostre e fi ere, le analisi 
di fattibilità e il sostegno al commercio elettronico; le relative 
domande potranno essere presentate dopo la pubblicazione 
nel BUR del Regolamento (indicativamente febbraio 2012).
Per i canali per l’artigianato delegati alla CCIAA, infi ne, le 
domande andranno presentate dopo la pubblicazione nel 
BUR del Regolamento (indicativamente febbraio 2012) fi no al 
30 settembre 2012.

Confartigianato Imprese di Pordenone da sempre pro-
muove la formazione delle aziende artigiane attraverso 
l’organizzazione di corsi rivolti a imprenditori e dipendenti, 
in particolare sui temi della sicurezza in azienda. Nel 2012 
verranno quindi proposti momenti formativi per nuovi im-
prenditori e seminari di aggiornamento per le aziende già 
attive, su diversi argomenti quali:
• RSPP  datore di lavoro
• RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza)
• Pronto soccorso 12 ore
• Pronto soccorso 16 ore
• Aggiornamento primo soccorso 4 ore
• Aggiornamento primo soccorso 6 ore
• Antincendio  basso 4 ore
• Antincendio  medio 8 ore
• Carrellisti
• Allestitori ponteggi metallici

• Aggiornamento Allestitori ponteggi metallici
• Piattaforme aeree (PLE)
• Gru su camion
• Haccp
• Lavori in quota
• Preposto
• Accesso alla professione di autotrasporto di merci c/t.

Tali corsi permettono alle ditte di qualifi carsi e nel contem-
po di ottemperare ai previsti obblighi di legge. Un nuovo 
strumento agevola l’accesso alla formazione continua fi -
nanziata. Il Fart – Fondo Artigianato Formazione – è il fon-
do interprofessionale attraverso il quale è possibile fi nan-
ziare, senza alcun onere aggiuntivo per le aziende, specifi ci 
interventi di formazione continua rivolti ai dipendenti. Per 
informazioni contattare l’Uffi cio Formazione di Confartigia-
nato Imprese Pordenone tel. 0434 509250-260-269.

In Russia a Mosbuild
La Camera di Commercio di Pordenone, in collaborazione 
con la capofi la Camera di Commercio di Udine, promuove 
la partecipazione alla fi era MOSBUILD 2012, l’evento più 
importante per il settore dell’architettura e costruzioni nei 
mercati della Russia, della Confederazione Stati Indipen-
denti (CSI) e dei paesi del Centro Est Europa.
La manifestazione fi eristica si svolgera in due periodi:
- Design & Decor (02 - 05 aprile 2012)
dedicata all’esposizione di bagni, ceramica, tecno-cerami-
ca, porte, chiusure, pavimentazione, wall decor, rivestimenti 
e pitture;

- Costruzione & Architettura (10 - 13 aprile 2012)
dedicata all’esposizione di materiali da costruzione, idrau-
lica, serramenti, illuminotecnica, utensileria, fi niture, country 
living, lavorazione di pietra.

La Libia per i settori Edilizia e Macchinari 
per Agricoltura e Agroalimentare

Unioncamere Nazionale sta sviluppando collaborazioni 
con la Camera di Commercio Italo-Libica e Unioncamere 
Libia fi nalizzate all’organizzazione di attività promozionali 
a partire dal gennaio 2012. In questa fase di ricostruzione 

Nuovi termini per le domande per incentivi nei 
settori dell’artigianato, dell’industria e del turismo
Dalla CCIAA gli ultimi aggiornamenti sulla normativa regionale

Formazione per imprenditori e dipendenti: 
defi nito il programma 2012

Opportunità di internazionalizzazione per il 2012
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dell’economia del Paese si prospettano infatti interessanti 
ambiti di collaborazione per i settori edilizia e macchinari 
per il settore agroalimentare.

Missione regionale in Sudafrica 
e Mozambico 2012

La Camera di Commercio di Pordenone promuove, in col-
laborazione con la capofi la Camera di Commercio di Udine 

ed il sistema camerale regionale, una Missione economica
multisettoriale in Sudafrica ed una Missione economica 
a carattere esplorativo in Mozambico dal 26 al 31 marzo 
2012. 
Le aziende interessate possono benefi ciare di un servizio 
di check-up gratuito a cura di un esperto paese.

Ulteriori informazioni possono essere richieste agli uffi ci di 
Confartigianato Pordenone.

Gorizia

Confartigianato Gorizia, considerata la buona riuscita delle 
scorse edizioni, organizza una corriera per le imprese as-
sociate lunedì 12 marzo 2012 in occasione dell’edizione 
2012 del Cosmoprof di Bologna, l’evento più importante 
del settore dell’estetica, della bellezza e cosmesi.
Il costo (comprensivo di biglietto di ingresso e viaggio) 
è di € 30,00 pro-capite IVA compresa: ai fi ni organizzativi 
invitiamo gli interessati a compilare la scheda di adesio-

ne allegata e consegnarla assieme ai soldi direttamente 
presso gli uffi ci mandamentali di Confartigianato Gorizia 
all’attenzione di Michele Feresin, ENTRO E NON OLTRE 
VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2012.
I posti massimi sono 50 e le iscrizioni saranno prese in 
considerazione in base alla data di consegna agli uffi ci; il 
programma dettagliato della giornata sarà comunicato ai 
partecipanti una settimana prima dell’evento.

COSMOPROF 2012

SCHEDA ADESIONE
COSMOPROF 2012 – LUNEDÌ 12 MARZO 2012

DA RESTITUIRE ASSIEME AD € 30,00 ENTRO VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2012

Ragione sociale

C.F. / P. IVA Tel. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Data Firma

I dati verranno trattati ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 tutela della Privacy
Condizioni generali di adesione:
• L’Associazione si riserva di annullare l’evento, qualora non venga raggiunto il numero minimo di 45 partecipanti;
• Nel caso in cui le adesioni pervenute superino il numero massimo stabilito, si farà riferimento all’ordine cronologico di arrivo delle schede 
di adesione;
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Confartigianato Udine organizza la visita e/o partecipazioni con stand per delegazioni di aziende ad una rassegna di pre-
stigiose Fiere Internazionali nel settore del Mobile, Accessori decorativi per la casa, Complementi di arredo e Design di 
Kiev e Milano.

La scheda di adesione pubblicata a pag. 14 dell’Informimpresa n.22 dicembre 2011 va inoltrata entro il 27 gennaio 
2012 all’Uffi cio Affari Comunitari al fi ne di prenotare per tempo voli, hotel, spazi espositivi, ecc. (ref. Flavio Cumer, fax 
0432.516765, tel. 0432.516743; email: fcumer@uaf.it ).

Trasferte alle fi ere internazionali 
settori arredo e alimentare

Udine

FIERA DATE E LUOGO TIPO DI TRASFERTA

– “GAST EXPO”, Fiera Internazionale 
Gastronomia, bevande, caffè, 
pasticceria, panetteria, catering e 
hospitality

– Fera Internazionale del GELATO
– Fera Internazionale del VINO
(www.gast.it)

LUBIANA
(12-15 febbraio 2012)

VISITA E/O 
PARTECIPAZIONE 
CON STAND

“KIFF” KIEV INTERNATIONAL 
FURNITURE FORUM 2012
(www.kiff.kiev.ua)

KIEV 
(14-17 Marzo 2012)

Costo stand: 250€/mq + 430 € tassa 
registrazione

VISITA E/O 
PARTECIPAZIONE 
CON STAND

– Salone Internazionale del Mobile;

– Salone Internazionale del 
Complemento d’Arredo;

– Salone Internazionale dei Mobili 
per Cucina e “FTK Technology for 
the Kitchen”;

– Salone Internazionale del Bagno; 

– SaloneSatellite
 (www.cosmit.it)

MILANO
(17-22 aprile 2012)

VISITA E/O 
PARTECIPAZIONE 
CON STAND
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Il Comune di Udine riceverà le dichiarazioni di conformità 
degli impianti anche tramite la casella di posta elettronica 
certifi cata protocollo@pec.comune.udine.it, oltre al nor-
male deposito cartaceo.
Per ogni messaggio dovrà essere associata una sola di-
chiarazione.

I fi le dovranno essere trasmessi in formato PDF, fi rmati di-
gitalmente oppure semplicemente scannerizzati dopo es-
sere stati fi rmati.
Non servirà spedire ulteriori copie per la CCIAA, in quan-
to saranno trasmesse direttamente dal Comune tramite 
PEC.

Per permettere ai datori di lavoro 
delle imprese associate di assolvere 
agli obblighi formativi in materia di 
sicurezza, Confartigianato Udine or-
ganizza i corsi sotto indicati. Per in-
formazioni e adesioni contattare gli 
uffi ci Confartigianato Udine presenti 
sul territorio.

Comune di Udine - Deposito dichiarazioni di 
conformità impianti tramite e-mail

Corsi sicurezza

Udine

Confartigianato Udine organizza, per le imprese del setto-
re acconciatori, un viaggio in pullman in occasione della 
tradizionale visita al Cosmoprof di Bologna - l’evento più 
importante del settore dell’estetica, della bellezza e della 
cosmesi per il giorno lunedì 12 marzo 2012. 
Il costo di partecipazione (comprensivo di biglietto 
d’ingresso e viaggio) è di € 30,00 pro-capite (iva com-
presa) pertanto invitiamo gli interessati a volerci restituire 
compilata la scheda di adesione di seguito riportata e di 

consegnarla assieme alla quota di iscrizione direttamente 
presso qualsiasi uffi cio centrale o periferico di Confartigia-
nato Udine all’attenzione di Alessandro Ferreghini, EN-
TRO E NON OLTRE VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2012.
Avvertiamo gli associati che i posti disponibili sono 50 e che le 
iscrizioni saranno accettate in base alla data di consegna della 
scheda di adesione, unitamente alle quote di iscrizione. 
Il programma dettagliato della giornata, sarà comunicato 
ai partecipanti una settimana prima dell’evento.

COSMOPROF 2012

SCHEDA ADESIONE
COSMOPROF 2012 – LUNEDÌ 12 MARZO 2012

DA RESTITUIRE ASSIEME AD € 30,00 ENTRO VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2012

Ragione sociale

C.F. / P. IVA Tel. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Cognome e nome partecipante: Cell. 

Data Firma

I dati verranno trattati ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 tutela della Privacy
Condizioni generali di adesione:
• L’Associazione si riserva di annullare l’evento, qualora non venga raggiunto il numero minimo di 45 partecipanti;
• Nel caso in cui le adesioni pervenute superino il numero massimo stabilito, si farà riferimento all’ordine cronologico di arrivo delle schede 
di adesione;

Corso Febbraio Marzo

Primo Soccorso Udine –

Aggiornamento di Primo Soccorso Udine –

Aggiornamento Ponteggi Udine –

Antincendio Udine –

Trabattello Udine Udine

RSPP - Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione

– Udine


